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LAVORO SUL CANTO XXVI DELL’INFERNO : ULISSE. 
 

1. Secondo voi, quale persone del nostro tempo, spinte dal desiderio di conoscenza, tentano come 
Ulisse di superare i limiti imposti dalla natura e dalla società?  

 
 

2. Nel racconto di Ulisse, Dante ci lascia un messaggio altissimo: gli uomini non sono venuti al 
mondo per vivere come bruti ma per valorizzare le loro capacità, per credere nei lavori più nobili 
e accrescere sempre di più le loro conoscenze. 
Prova a spiegare la validità dell’esortazione di Ulisse nei vari periodi storici. 
 

MAPPA DELLE IDEE 
 

Introduzione  L’uomo, fin dalle origini, ha sempre cercato di conoscere meglio il mondo in cui 
viveva, spinto non soltanto dalla necessità, ma anche dallo spirito di avventura. 

 
Svolgimento

 
 

 
  
Conclusione  La sete di conoscenza, che ha animato le scoperte più coraggiose ed esaltanti, è 

strettamente legata alla natura umana. A essa, però, si sono spesso affiancati il 
desiderio di conquista e di possesso e la devastante volontà di sfruttamento, che 
hanno creato gravi conseguenze per la natura e per la vita dei popoli 
tecnologicamente meno evoluti …  
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Spiegazione 
 

Fatti non foste a viver come bruti, 
ma per seguir virtute e conoscenza. 

Validità del pensiero 
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